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IL DIPLOMATICO 43ENNE LAUREATO IN BOCCONI

Luca «raggio di sole» tra premioNassiriya e la ong di Zakia
Impegnato nel sociale con la moglie, lascia tre bimbe. Partito da Milano per una carriera lampo

Fausto Biloslavo

«Per l’ambasciatore dopo la
sua famiglia venivano i carabi-
nieri», racconta chi lo ha scorta-
to per mesi in Congo e adesso
piange «un amico, affabile, cor-
tese e gran lavoratore. Un diplo-
matico non da salotto, ma sem-
pre sul campo». Luca Attana-
sio, 43 anni, era uno dei più gio-
vani rappresentanti dell’Italia
nel mondo trucidato assieme
all’autista e a un carabiniere in
uno degli angoli più esplosivi e
dimenticati d’Africa. Chi lo ha
conosciuto lo ricorda «come un
grande persona sia del punto di
vista umano, che professionale.
Lavorava come un mulo, ma
era sempre un signore con noi
della scorta. Per tutti aveva un
sorriso».
L’ambasciatore era nato a Sa-

ronno, ma i genitori vivono a
Limbiate, in provincia di Mon-
za, dove Attanasio ha frequenta-

to la scuola. Il sindaco della cit-
tadina, Antonio Romeo, aveva
ricevuto venerdì scorso unmes-
saggio vocale dall’amico amba-
sciatore, che si felicitava per il
progetto del Comune di trasfor-
mare una villa in centro cultura-
le. «Bravo Antonio - le parole
dell'ambasciatore ucciso - è bel-
lo che sei finalmente riuscito a
fare quella operazione che tan-
to sognavamo». La villa, ha spie-
gato il primo cittadino, «sarà in-
titolata a suo nome». DonAnge-
lo, della parrocchia di SanGior-
gio, che lo conosceva da bambi-
no, fin dai tempi dell’oratorio,
definisce la vittima «un raggio
di sole».
Attanasio si è laureato a pieni

voti all’università Bocconi in
economia aziendale nel 2001 e
poco dopo ha intrapreso la car-
riera diplomatica. A Casablan-
ca come console generale ha in-

contrato Zakia Seddiki, che di-
venterà suamoglie. «Li conosce-
vamo entrambi e ci hanno invi-
tato al loro matrimonio. Una
doppia cerimonia, civile italia-
na e tradizionale marocchina
con tutto il folclore del posto»

racconta Corrado Corradi, pre-
sidente del comitato di gestio-
ne della scuola italiana di Casa-
blanca. «Lo ricorderò sempre
come un giovane diplomatico

entusiasta - spiega l’amico ita-
liano inMarocco - Aveva stabili-
to un ottimo rapporto con i con-
nazionali e con la popolazione.
Non è solo una tragedia familia-

re e per noi che l’abbiamo cono-
sciuto, ma una grave perdita
per l’Italia e la sua politica este-
ra».
L’ambasciatore lascia la mo-

glie e tre figlie piccole, due ge-
melle e la prima bimba. «Si era
fatto le ossa anche in Nigeria.
Anche se giovane non si tratta-
va di un diplomatico di primo
pelo» racconta chi lo ha scorta-
to in Congo. Attanasio era arri-
vato a Kinshasa nel 2017 ed è
stato nominato ambasciatore a
pieno titolo nel 2019. «Sempre
pronto a buttarsi in situazioni
scomode. Sono andato diverse
volte con lui nella zona dove è
stato ucciso - spiega un ex della
scorta - Un’area piena di bande

Luigi Guelpa

LucaAttanasio, il 43enne am-
basciatore italiano ucciso in un
agguato ierimattina in Congo as-
sieme al connazionaleVittorio Ia-
covacci, carabiniere di 30 anni
che lo scortava, e all’autista Mu-
stapha Milambo, temeva per la
propria incolumità. Lo si appren-
de tra le altre cose dalla richiesta
di un’auto blindata che, ironia
della sorte, sarebbe arrivata solo
tra qualche giorno dopoun rego-
lare bando di gara per la fornitu-
ra. Purtroppo i guerriglieri che
hanno assaltato il convoglio del-
leNazioneUnite sono arrivati pri-
ma. L’intento era rapire il diplo-
matico: sapevano quale strada
avrebbe percorso, conoscevano
gli spostamenti di Attanasio e al-
cuni dettagli della sua agenda,
ma alla fine quello che doveva
essere un «lavoro pulito» si è tra-
sformato in una carneficina.
Erano circa le 10.15 locali (le

9.15 in Italia), quando il convo-
glio, composto da due auto su
cui viaggiavano 7 persone del
World Food Programme, che sta-
va percorrendo i 74 chilometri
della strada nazionale chedaGo-
ma porta a Rutshuru (nel Nord
Est del Paese), è stato fermato da

un drappello di cinque uomini
armati di pistole e mitragliatori
leggeri. Il convoglio era diretto a
Rutshuru per visitare i progressi
del programma locale di alimen-
tazione scolastica. All’altezza di
Kanyamahoro i miliziani, proba-
bilmente appartenenti al gruppo
delle Forze democratiche per la
liberazione del Rwanda (Fdlr),
principale guerriglia di ribelli
ruandesi di etnia Hutu, hanno
aperto il fuocomirando alle gom-
me delle due autovetture. A quel

punto, hanno costretto l’amba-
sciatore italiano e la sua delega-
zione a seguirli. Il loro obiettivo
era quello di portarli nel cuore
della foresta. Si tratta di una riser-
va naturale a ridosso dei confini
con Uganda e Ruanda, nota per
la presenza di specie protette fra
cui i gorilla di montagna. Nella
medesima zona, negli ultimi tre
anni, erano caduti in un’imbo-
scata turisti britannici, qatarioti e
sudafricani.
«Hanno chiesto agli ostaggi di

camminare in fretta e di tenere
lo sguardo basso», ha raccontato
Aba Van Ang, commissario pro-
vinciale della polizia nazionale
congolese in conferenza stampa.
Durante il cammino, tuttavia, il
gruppo è stato intercettato da
una pattuglia di ranger del parco
Virunga, dispiegati sia per contra-
stare i gruppi armati che popola-
no il polmone verde dell’ex Zai-
re, sia per frenare il traffico illeci-
to di merci e il bracconaggio.
Con loro sono giunti a offrire so-

stegno anche militari dell’eserci-
to. Ne è scaturito un violento
scontro a fuoco nel quale hanno
perso la vita Iacovacci, che era
addetto alla scorta dell’ambascia-
tore, e l’autista. Gli assalitori so-
no riusciti tuttavia a portare via
quattro ostaggi, uno dei quali è
poi stato ritrovato in vita nella ri-
serva (sarebbe un italiano, che
lavora per l’Onu in Congo). Atta-
nasio invece è stato trasportato
all’ospedale di Goma, dove è de-
ceduto per i proiettili che l’han-
no raggiunto all’addome.
I responsabili dell’assalto sem-

brano essere i guerriglieri del
Fdlr. Lo sostiene laministra degli
EsteriMarie NtumbaNzeza, che,
esprimendo la propria vicinanza
al popolo italiano, si è difesa spie-
gando che «l’ambasciata italiana
non ci aveva avvisata degli spo-
stamenti, altrimenti avremmo
predisposto una scorta». A tal
proposito un gruppodi investiga-
tori del Ros è partito questamatti-
na alla volta di Kinshasa per col-
laborare nelle indagini. Tra i vari
messaggi di cordoglio si segnala
quello del presidente Mattarella
che ha parlato di «servitori dello
Stato che hanno perso la vita
nell’adempimentodei loro dove-
ri professionali».

SPOSI A
CASABLANCA
Luca
Attanasio, 43
anni, con la
moglie Zakia
Seddiki,
conosciuta
in Marocco
Con le loro tre
figlie: una
bimba più
grande e due
gemelline

I RACCONTI DEI COLLEGHI

«Sempre pronto a buttarsi
in situazione scomode
Nel Kivu già diverse volte»

In Congo con l’Onu
L’ambasciatore

e ilmilitare uccisi
senza auto blindata

Aspettava
a giorni
il mezzo
Il convoglio
delle Nazioni
Unite: rapiti
in un
agguato
Ucciso pure
l’autista

ATTACCOALL’ITALIA


